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3 – DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA PROPOSTA, DEI SUOI OBIETTIVI 
QUANTIFICATI, DELLE PRIORITÀ DI SVILUPPO RURALE SELEZIONATE E DELLA 

ZONA GEOGRAFICA INTERESSATA: 
 
 
STRATEGI A PROPOSTA, OBIETTI VI QUANTIFI CATI, PRIORITÁ SELEZI ONATE 
 
Obiettivi globali (priorità del Piano di Sviluppo Rurale): 
La descrizione della situazione attuale ha messo in ev idenza i punti di forza, le carenze e le pot enzial ità delle 
zone rurali della Prov incia Autonoma di Bolzano. Sono stati indiv iduati i due princ ipali sistemi agricoli e per 
ciascuno di ess i sono stati  descritti ugualment e gli aspetti positiv i, quel li negativ i e le potenzialità che 
possono essere valorizzate.  
In f unzione del superament o delle carenze, della valorizzazione dei punti di f orza e dell’estrinsecazione delle 
potenzialità esistenti, la Provincia Autonoma di Bolzano, attraverso il proprio Piano di Sv iluppo Rurale,  
intende perseguire essenzialmente quattro priorit à, ciascuna delle quali è ugualmente import ante e 
signif icativa, che sono schematizzat e come segue: 
 

Obiettivo globale n.1: garantire la permanenza della popolaz ione rurale

Obiettivo globale n.2: Mantenere la vitalità delle zone rurali provinciali

Obiettivo globale n.3: Promuovere lo sviluppo sostenibile del le zone rurali provinciali

Obiettivo globale n.4: Salvaguardare e valorizzare l'ambiente ed il territorio rurali

Piano di Sviluppo Rurale:
obiett ivi globali

 
 
Priorità n.1: tutto il  Piano di Sv iluppo Rurale del la Provincia Autonoma di Bolzano mira a trattenere la 
popolazione rurale soprattutto nelle zone rural i prov inciali che in maggior misura risentirebbero in modo 
negativo dell’esodo e dell ’abbandono. Gli ampi territori rurali di montagna devono pot er continuare a 
benef iciare del la presenza delle popolazioni rural i e degl i ef f etti positiv i delle loro attiv ità per quanto riguarda 
la conservazione del paesaggio e la sua valorizzazione culturale e turistica, i l contenimento del dissesto 
idrogeologico, la salvaguardia del patrimonio boschivo. Il secolare insediament o della popolazione, le 
attiv ità, le tradizioni, la cult ura e il  patrimonio artistico rurali, consolidate e f ortemente radicate, dov ranno 
rappresentare la base per lo sviluppo equilibrato, sostenibile dal punt o di vista ambientale, diversif icato delle 
zone rurali prov inciali. 
Lo sv iluppo dov rà essere f ondato sull’evoluzione equilibrata e rispettosa del le esperienze, delle tradizioni  
consolidate e delle pot enzialità esistenti nelle zone rurali  in un quadro di continuità sociale, economica e 
culturale. Scopo del presente Piano di Sviluppo è di estrinsecare le potenzialità esistenti e di promuoverne 
nel complesso lo sv iluppo equilibrato: le iniziative desc ritte si caratterizzano come aspetti diversi e tra loro 
perf ettament e integrati di un unico progetto di sv iluppo che si f onda sui concetti di innovazione nella 
tradizione, di rispetto del l’ambiente, di sinergia e complementariet à tra i diversi settori. 
 
Priorità n.2: la seconda priorità del present e Piano di Sv iluppo f a rif erimento al manteniment o della vitalità 
del le zone rurali prov inciali, soprattutto di quelle mont ane e più marginali. A causa delle oggettive condizioni  
ambiental i e soc ioeconomiche esistenti, i maggiori rischi di abbandono e di spopolament o che int eressano le 
zone rurali di montagna necessitano di ulteriori e specif iche azioni mirate a trattenere le attuali aziende 
agricole di montagna e più in generale a creare i presupposti per conservare un adeguato livello di vitalità 
culturale, sociale ed economico delle zone rurali della Provincia Autonoma di Bolzano.  
In questa prospettiva il Piano prevede specif iche misure volte al raggiungimento di una maggiore 
diversif icazione delle attività economiche, tanto all’interno del sistema agricolo e f orestale, quanto anche 
all’esterno ed in particolare con il sostegno delle attiv ità complement ari a quella primaria di tipo artigianale e 
di quel le legate all’off erta turistica. 
Il Piano si pone come priorit aria la riduzione del gap delle zone rurali di mont agna rispetto a quelle più 
f avorite di f ondovalle in termini di inf rastrutture di base e per la gestione del le risorse idr iche, di servizi per la 
popolazione rurale, di  adeguata e congrua commercializzazione dei prodotti agricoli di qualit à. La 
rivitalizzazione delle zone rurali più marginali si dov rà ottenere anche promuovendo la tutela e la 
valorizzazione sociale e turistica del patr imonio rurale. In sostanza, dov rà essere garantita alle popolazioni 
rurali un’adeguata qualità del la v ita.  
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Priorità n.3: l’Amministrazione provinciale, in partenariat o con l’Unione Europea, si pref igge di incrementare il  
reddit o degl i agricoltori e delle loro f amiglie, al f ine di ottenere, attraverso la valorizzazione e l’incremento dei 
risult ati economici del sistema agricolo, la stabilizzazione del numero degli addetti nel settore primario.  
Il Piano di Sv iluppo Rurale ha come prior ità quel la di migliorare l’eff icienza dei sist emi agricolo, f orestale e 
agroaliment are attraverso il loro miglioramento ed ammodernamento strutturale, puntando alla riduzione 
degli  elevati costi di produzione che gravano sulle aziende agricole e forestali,  al la diversif icazione 
del l’off erta, al m igliorament o ed alla valorizzazione della qualità dei prodotti agricoli e f orestal i, al la riduzione 
del l’impatto ambientale dell’attiv ità agricola.  Lo sv iluppo del sistema primario dov rà inf atti caratterizzarsi per 
la piena sostenibilità ambientale e paesaggistica: il migliorament o dell’ef ficienza della produzione agricola,  
silv icola ed agroalimentare dov rà essere perseguito nell’ambito della compatibilit à con l’ambiente ed il  
paesaggio prov inciali.  
Per il  superamento delle debolezze del settore e per l’incremento della sua ef ficienza e del la sua redditiv ità 
dov ranno essere promossi inoltre azioni volte t ant o al  sostegno dell’insediament o in agricoltura di giovani 
imprendit ori  quanto al  ricambio generazionale attraverso l ’uscit a dal sistema agricolo degli imprenditori  
anziani. 
Sempre nel l’ottica dell ’incremento dell’efficienza del sistema agricolo, dov ranno essere sostenut e azioni 
volte alla valorizzazione ed increment o delle capacità prof essionali  degli addetti, soprattutto per quanto 
riguarda le problematiche legate alla produzione sostenibile. 
 
Priorità n. 4: un altro aspetto prioritario del present e documento di programmazione interessa l’ambiente ed il  
paesaggio, la loro salvaguardia ed il ruolo fondamentale che agricoltura e foreste possono e devono rivestire 
in tale prospettiva.  
Si dovrà riconoscere in maniera decisa e generale il ruolo primario della popolazione rurale attiva in 
agricolt ura e in selv icolt ura nella conservazione e nella tut ela del paesaggio, dell’ambiente in generale e del 
del icato equilibrio idrogeologico delle zone rurali  di mont agna. Così come il  settore primario deve potersi  
evolvere e crescere in maniera r ispettosa dell’ambiente,  così la società nel suo complesso deve 
contemporaneamente r iconoscere quale base per lo sv iluppo equi librat o dell’intera economia prov inciale 
l’attiv ità esercitata dagli operatori delle zone rurali in tema di salvaguardia dell’ambiente. 
Ugualmente si dovrà prendere in considerazione e compensare le dif f icoltà oggettive in cui il settore primario 
si trova a dover operare che sono legate agli svantaggi naturali ed ambiental i es istenti  nelle zone più 
marginal i e che sono stat e dettagliat amente desc ritte in precedenza. 
 
 
Strat egie propost e per il raggiungimento delle priorità del Piano di Sviluppo Rurale: 
La strategia globale del Piano di  Sv iluppo Provinciale prevede il raggiungimento delle priorità sopra desc ritte 
attraverso la def inizione ed i l raggiungiment o di obiettivi specific i di piano e di obiettiv i operativi di  piano: tali  
obiettiv i di secondo e terzo livello corrispondono agl i obiettiv i globali e specif ici degli assi di sv iluppo, ai quali  
quindi si rimanda.  
 
Approccio integrato del Piano di Sviluppo Rurale: 
Si tratta quindi di un approcc io totalment e integrato che prevede il raggiungiment o delle priorit à grazie alla 
realizzazione di diff erenti  assi  e di differenti  misure, ciascuna delle quali  si pref igge obiettivi particolari  e più 
limitati. Attraverso l’implementazione della tot alit à degl i assi e delle misure e quindi grazie al raggiungimento 
degli obiettiv i particolari l ’Amministrazione prov inciale sarà in grado di  ottenere gl i obiettiv i general i sopra 
evidenziati. 
Le prior ità del Piano di Sviluppo Provinciale verranno quindi ottenute grazie al raggiungimento di obiettivi 
operativ i relativ i al m igl ioramento dei diversi aspetti attinenti al sistema produttivo agricolo e forestale, alla 
diversif icazione economica; al migliorament o delle condizioni di infrastrutturazione e dei serv izi destinati alle 
zone rurali; all’estensione di pratiche agricole ecocompatibil i e di altre misure f inal izzate al la salvaguardia 
ambientale e del paesaggio. 
 
Coerenza interna tra gli obiettivi di diverso livello: 
Da quanto verrà illustrato successivamente si può aff ermare che esist e una totale coerenza tra i diversi  
obiettiv i che la Prov incia Autonoma di  Bolzano si  pref igge di  raggiungere in partenariato con l’Unione 
Europea: ogni singolo obiettivo serv irà, insieme a t utti gl i alt ri, al raggiungimento delle priorità generali. In 
f ase di programmazione si è attent amente verif icato che assi e misure del Piano fossero perf ettamente 
coerenti e compatibi li sa tra loro che in relazione al Piano in generale. In particolare si può punt ual izzare i  
seguenti punti: 
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1. Relazioni tra gli obiettivi specifici degli assi e del le misure:  
Come ben evidenziato nella valut azione ex-ante allegata al present e PSR, una rappresentazione 
esaustiva e complet a dei rapporti tra le singole misure, tra i risultati att esi a breve e gli impatti a lungo 
termine è dif f icilmente schematizzabi le in forma semplice e comprens ibi le.  
La seguent e tabella illustra il rapport o diretto delle misure del Piano di Sv iluppo Rurale con i risultati  
ottenibil i a breve e con gli  impatti a lungo t ermine. Il segno “+” in una cella signif ica l ’esist enza di un 
influsso positivo; qualora la cel la f osse vuota, ciò sta a signif icare che non esiste un’azione diretta 
oppure che la misura è neutrale e ininf luente r ispetto ai risultati. I nf ine, alcune celle cont engono il  
simbolo “+/-“:  ciò signif ica che in questo caso i l segno dell’eff etto (positivo oppure negativo) dipende 
f ortement e dalla conc ret a attuazione dei singol i progetti f inanziati nell’ambito della specif ica misura. La 
realizzazione di questi progetti pertanto richiede una particolare attenzione. 
 

2. Relazioni tra le misure e loro int erazione: 
Per la valutazione del presente PSR non è naturalmente suff iciente considerare gli ef f etti diretti delle 
singole misure, in quant o i risultati e gli effetti da esse esercit ati sono anche tra loro correlati in maniera 
multipla. Le principali interazioni tra le misure ed i loro ef f etti stimati sono esemplif icati nel graf ico 
successivo. 
 

3. Quantif icazione degli indicatori di risultato e di impatto: 
Tale quantif icazione è riportata nel la part e “4 - valut azione degli impatti economici, ambient ali e sociali  
attesi”, a cui si rimanda. 
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Coerenza tra il Piano di Sviluppo Rurale e le norme comunit arie sullo sviluppo rurale: 
Esiste inoltre coerenza tra la programmazione del present e Piano di Sv iluppo Rurale e le regole f issate a 
livello comunitario per quanto riguarda i l sost egno allo sv iluppo rurale. Il campo di applicazione del presente 
Piano di Sv iluppo è perf ettamente aderente a quanto stabilito ai sens i del Regolamento (CE) n. 1257/99 e ne 
rappresenta la concreta implementazione sul territorio rurale della Provincia Autonoma di Bolzano. 
 
Coerenza tra la strategia proposta e le caratteristiche specif iche della zona di intervento: 
Da quant o ev idenziato nella parte introduttiva, emerge con chiarezza anche la piena e t otale aderenza della 
strategia individuat a e le peculiarità e specif icità del la Provincia Aut onoma di Bolzano: sul la base delle reali  
esigenze, carenze e potenzial ità sono state def inite le linee di  int ervent o del present e Piano di  Sv iluppo 
Rurale. R idurre le carenze, raff orzare i punti di f orza e valorizzare le pot enzialit à esist enti costituiscono la 
base per la def inizione degli obiettiv i e delle strat egie del Piano. 
 
Strat egia propost a e integrazione tra uomini e donne: 
La strat egia del Piano di Sv iluppo rurale contempla il rispetto dei principi di uguaglianza ed integrazione tra 
uomini  e donne nel lavoro. I n particolare, le finalità relative alla riv italizzazione ed al manteniment o di un 
tessuto sociale v itale nelle zone rurali presuppongono una diversif icazione delle attiv ità produttive e un 
ampliamento del la gamma di quelle attuabi li in campo agricolo, in cui strategiche diventano tanto la figura 
del l’uomo quant o in particolare della donna. Attraverso la valorizzazione di attiv ità di  carattere turistico a 
livello aziendale saranno off erte concrete opport unit à anche per tutti i  componenti del  nucleo familiare degli  
imprendit ori agricol i ed in particolare per le donne. In tal modo pot rà essere raggiunto l’obiettivo di f avorire 
l’equi librio tra responsabil ità f amiliari  e professionali ed una migliore ripartizione delle responsabi lità tra i due 
sessi. 
Inf ine, l’attuazione di corsi di f ormazione potrà ult eriorment e garantire maggiori opportunità per le donne 
attive in campo agricolo attraverso la loro qualif icazione su t emi di  grande rilevanza come la sost enibil ità 
del le attiv ità agricole rispetto all’ambiente. 
 
Strat egia propost a e obblighi di politica ambient ale: 
Il Piano di Sv iluppo Rurale  f onda la propria strat egia globale ed il raggiungimento degli obiettiv i prioritar i in 
grandissima misura attraverso  il  rispetto e la salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio. In particolare,  
signif icativa appare la sezione del Piano dedicata alla descrizione delle norme v igenti sul territorio di  
programmazione in mat eria ambientale. Il  Piano recepisce quindi pienamente gli obblighi in mat eria 
ambientale per quanto riguarda lo sv iluppo sostenibi le ( lo sv iluppo rurale deve fondars i sul l’equilibrio 
ambientale; le zone rural i devono svolgere la primaria f unzione di tut ela e protezione del l’ambiente, del  
paesaggio e del delicato equil ibr io idrogeologico del le zone alpine), la qualit à e l’uso razionale dell ’acqua 
(viene promosso un utilizzo razionale e non distruttivo delle preziose risorse idriche del territor io, di cui si  
tutela la qualità evitando possibi li inquinamenti), la conservazione della biodiversit à e la conservazione in 
azienda del le varietà colturali (attraverso misure specifiche inserite in quelle agro-ambientali) e l’eff etto serra 
(attraverso la sostituzione dei gas nociv i per l’atmosf era util izzati negli  impianti di conservazione dei prodotti  
agricol i con altri meno pericolosi). 
 



    

Misura n. 1: Invest imenti nelle aziende agricole (artt. 4-7)
Misura n. 2: Insediamento dei giovani agricoltori (art.8)
Misura n. 3: Prepensionamento (art t.10-12)
Misura n. 4: Ricomposizione fondiaria (art.33, 2°)
Misura n. 5 -I:  Investimenti nell'agriturismo e in infrastrutture connesse al turismo rurale, inclusa l'informazione nel settore forestale (art.33, 10°)

Sottoasse n.1: Interventi a favore delle aziende agricole e forestali

Misura n. 6: Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodot ti agricoli (artt. 25-28)
Misura n. 5 - II: Altre misure forestali - Sostegno agli investimenti a favore della commercializzazione e trasformazione dei prodotti forestali (artt. 30, 3°,4°)

Sottoasse n.2: Interventi a favore della commercializzazione e trasformazione dei prodotti agricoli e forestali

Misura n. 7: Avviamento di servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende (art . 33, 3° )
Misura n. 8: Formazione (art. 9)

Sottoasse n.3: Interventi in materia di servizi alle aziende e formazione

Asse I: Ammodernamento del sistema agricolo, agroalimentare e forestale

Misura n.9: Diversif icazione delle attività del settore agricolo e delle attività affini allo scopo di sviluppare att ività plurime o fonti alternative di reddito (art. 33, 7°)
Misura n.10: Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità (art . 33,  4°)
Misura n.11: Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali connesse allo sviluppo dell'agricoltura (art . 33,  9°)
Misura n.12: Gestione delle risorse idriche in agricoltura (art. 33, 8°)

Asse II: Sostegno ai territori rurali

Misura n.13: Misure agroambientali (artt. 22-24)
Misura n.14: Zone svantaggiate e zone sogget te a vincoli ambientali  (art t. 15a, 16)
Misura n.15 - A: Misure volte alla tutela dell'ambiente in relazione all'agricoltura, alla conservazione delle risorse naturali e al benessere degli animali (art.  33,  11°)
Misura n.15 - B: Misure volte alla conservazione e gestione sostenibile dei boschi ed al potenziamento della loro funzione ambientale e protettiva (art.30, 2°)

Asse III: Salvaguardia del patrimonio ambientale e paesaggist ico,  incentivi all'adozione di prat iche agricole eco-compat ibili

Piano di Sviluppo Rurale 2000/2006

 



    

Gli Assi di svi luppo, i sottoassi e le misure: 
Gli ass i di sviluppo, i relativ i sottoassi e le specif iche misure delineati in sede di programmazione sono 
riassunti nel lo schema della pagina precedente.  
Il Piano di Sv iluppo Rurale della Prov incia Autonoma di Bolzano s i compone di tre ass i prioritari, il pr imo dei 
quali (Asse I) a sua volta è costituit o da tre sott oassi; in complesso le misure operative da implement are nel 
Piano sono 23. 
Per ciascuno verranno illustrati i campi di int ervent o e gli obiettivi pref issati; per quanto riguarda la 
descrizione dettagliata delle singole misure, si rimanda al le successive, dettagliate schede operative, in cui  
sono anche def initi gli specif ici indicat ori f isici di monitoraggio. 
Per quanto riguarda la quantificazione degli obiettivi del Piano di Sviluppo Rurale, verrà il lustrata subit o dopo 
la descrizione degli assi. 
 
Il seguente diagramma evidenzia le relazioni  tra gli obiettivi globali del Piano di  Sviluppo Rurale ed i  singoli  
assi di intervento. Ai singoli assi corrispondono logicament e gli obiettiv i specif ici globali per asse, come 
descritto nelle pagine success ive. 
 

asse 1
interventi a favore

del sistema agricolo
agroalimentare e forestale

asse 2
sostegno ai territor i rurali

1) garantire la permanenza
della popolazione rurale

asse 1
interventi a favore

del sistema agricolo
agroalimentare e forest ale

asse 2
sostegno ai terr it ori rurali

2) mantenere la vitalità
delle zone rurali

asse 1
interventi a favore

del sistema agricolo
agroalimentare e forestale

asse 2
sostegno ai territori rurali

asse 3
salvaguardia patr imonio

ambientale e paesaggistico

3) promuovere lo sviluppo
sostenibile delle zone rurali

asse 3
salvaguardia pat rimonio

ambientale e paesaggistico

4) salvaguardare e valorizzare
l'ambiente e il territorio rurale

obiettivi globali

Piano di Sviluppo Rurale

 
 
Il seguente diagramma evidenzia inoltre le relazioni tra gl i obiettivi global i, specif ici e operativi del Piano di  
Sviluppo Rurale, dei suoi assi e sottoassi di intervento e del le singole misure. Gli obiettivi specif ici ed 
operativ i di ciascuna misura sono riportati nei successivi diagrammi. 
 


